IL CANARINO SELVATICO:
Il canarino prende il suo nome dal luogo dove fu avvistato per la prima volta,le isole Canarie,dove viveva celandosi tra la fitta e lussureggiante vegetazione. In origine, oltre che nell’arcipelago nominato,la sua diffusione era ampia nelle Azzorre e a Madera.

Uccello allegro e vivace,era in grado di mimetizzarsi bene tra il fogliame grazie a una colorazione verde con striature grigio-gialle che lo rendeva “invisibile”.

Tuttavia non passò inosservato perché il suo canto melodioso ne tradiva la presenza,e venne notato dai navigatori genovesi che nel XIV secolo sbarcarono per
Primi sulle coste delle Canarie,subito seguiti dagli spagnoli provenienti dalla vicina Africa occidentale. Anche i conquistatori iberici,come i genovesi,si fecero vanto di averlo scoperto,ma i primi canarini di cattura arrivarono in Europa solo nel 1402,

quando il francese Jean de Bethencourt,che aveva occupato le isole,catturò alcuni soggetti e li portò in dono a Enrico II di Castiglia.
Il successo nel vecchio continente fu eborme e il desiderio di possedere questo allegro cantore si diffuse a macchia d’olio in tempi brevissimi. Così iniziò un vero e proprio commercio di quello che è il capostipite di tutte le moderne razze di canarino. Nel 1493 gli spagnoli avevano ormai completamente conquistato le Canarie,le Azzorre e Madera e quindi avevano il monopolio della cattura dei “preziosi” uccelletti. Essendosi resi conto che le possibilità di ottenere la riproduzione in cattività era elevata,vietarono la cattura e l’esportazione delle femmine,nella speranza di mantenere il monopolio su quello che era ormai a tutti gli effetti l’uccelletto da gabbia più amato.

Tale monopolio ebbe termine verso la fine del XVI secolo,quando una nave carica di canarini maschi naufragò sugli scogli presso l’isola d’Elba. Molti dei pennuti si salvarono e si incrociarono con uccelli indigeni,dando origine a un nuovo ceppo a partire dal quale,grazie all’abilità degli allevatori locali e dei commercianti italiani,si diffuse per tutta Europa un gran numero di uccelletti cantori di grande pregio.
Più cresceva la loro fama e più si organizzava e specializzava l’allevamento e la commercializzazione. La selezione ebbe inizio tenendo conto delle capacità canore e solo in un secondo tempo si cominciò a lavorare sul colore. Nacque così l’Harzer Roller,oggi noto come Harzer,caratterizzato dal canto a becco chiuso,e solo un secolo dopo la mutazione gialla diede inizio alla ricerca del colore e poi alla postura particolare. Anche il lavoro sulla taglia ebbe inizio in questa seconda fase evolutiva,in cui al canarino verde-giallo di taglia intorno ai 12-13 cm si cominciarono a preferire i canarini gialli,in seguito bianchi e poi ancora le taglie notevoli e le particolarietà di forma e posizione che portarono alla nascita delle moderne razze. Per ultimo,grazie all’ibridazione attuata con il cardinalino del Venezuela,comparve il fattore rosso:i canarini rossi,con tutte le successive varianti,divennero nel giro di pochi anni i soggetti più richiesti sul mercato europeo superando numericamente anche i canarini gialli.
In natura ancora oggi si possono osservare soggetti del tutto identici a quelli usati originariamente nella selezione del canarino domestico,che ha ormaiperso tutte le caratteristiche dell’animale selvatico e si è adattato perfettamente a vivere accanto all’uomo. Tali soggetti ancestrali erano usati ancora pochi anni orsono per “insanguare” i ceppi più deboli di razze domestiche.
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L'EVOLUZIONE DEL CANARINO MODERNO:

Far discendere da un unico capostipite,il Serinus canarius,un numero tanto elevato di razze ben fissate e codificate é stato un lungo lavoro che ha richiesto grande impegno da parte degli 

"ornicoltori" e ha portato alle attuali razze moderne suddivise

in tre grandi gruppi:

- canarini di forma e posizione,

- canarini di colore,

- canarini da canto.

L'evoluzione delle diverse razze,sia quelle più antiche e meglio fissate,sia quelle più moderne e ancora in via di definizione per alcuni aspetti,ha sempre preso spunto da anomalie casuali sfruttate dagli allevatori  per fissare caratteri tipicizzanti.

I canarini di forma e posizione comprendono 30 razze codificate se si considera che anche l'Irish è in via di riconoscimento ufficiale da parte della Commissione Tecnica Mondiale (CTM ),formata da giudici che stabiliscono a livello internazionale i criteri per giudicare le diverse razze.

Questi canarini sono di antica origine e la loro prerogativa è sempre legata a una particolarità morfologica o di portamento:per esempio nel Gloster la caratteristica fondamentale é il ciuffo sul capo,negli arricciati la piega del piumaggio che conferisce alla sagoma una forma particolare o,ancora nel Gibber la postura particolare sul posatoio.

E' tipico poi che la taglia sia molto variabile,dal minutissimo Hoso(11cm) al grande lancashire(22cm),e che si ricerchi nei soggetti di grande taglia il continuo miglioramento di questa caratteristica,mentre in quelli di piccola taglia si privilegia sempre il soggetto piccolo.

I canarini di colore sono una sola razza,la Sassone,che può essere suddivisa in due grandi gruppi(a loro volta suddivisi in moltissime varietà di colori):

- lipocromi,caratterizzati dalla totale inibizione delle melanine e privi,perciò dei colori scuri di origine proteica(il mantello é di colore chiaro);

- melaninici,caratterizzati dalla presenza più o meno accentuata di melanine(melaninici normali,pastello,opale,rubino,satinè,topazio).

I canarini da canto sono tre:Harzer,Malinois,Timbrado. Sono i canarini più particolari,selezionati per le quantità del canto e meno diffusi perchè spesso poco capiti e poco descritti. 
LA CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA
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Il primo a dare una classificazione scientifica


del canarino,come per la maggior parte degli


uccelli,fu LINNEO  che lo inserì nell’ordine


dei Passeracei con il nome di Fringilla canaria. Secondo la moderna e organica ripartizione delle specie,il canarino è oggi collocato nel genere Serinus,mentre la specie è denominata canarius o canaria.








Regno                                             Animale


Sottoregno                                      Metazoi


Tipo                                             Vertebrati


Classe                                                Uccelli


Sottoclasse                                     Neognati


Ordine                                     Passeriformi


Famiglia                                       Fringillidi


Genere                                              Serinus


Specie                                             Canarius











